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(4) Il regolamento delegato (UE) 2019/2035 della Commissione (4), adottato nel quadro del regolamento (UE) 
2016/429, contiene una definizione ampia di equino registrato, prevede prescrizioni aggiuntive per l’identificazione 
degli equini e stabilisce norme per quanto riguarda il rilascio di duplicati di documenti o di documenti sostitutivi. 
Esso prevede inoltre che, al fine di beneficiare delle specifiche condizioni per i movimenti di cui al regolamento 
delegato (UE) 2020/688 della Commissione (5), il documento unico di identificazione a vita debba contenere un 
marchio di convalida o, in caso di cavalli registrati, una licenza che attesti lo stato sanitario elevato dell’animale.

(5) Il regolamento delegato (UE) 2021/577 della Commissione (6) stabilisce norme per quanto riguarda il contenuto e il 
formato delle informazioni necessarie per l’applicazione degli articoli 112, paragrafo 4, e 115, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) 2019/6 e che devono figurare nel documento unico di identificazione a vita. Si tratta in sostanza 
di informazioni indicanti se un singolo equino è escluso dalla macellazione per il consumo umano o se ha ricevuto 
un trattamento con medicinali contenenti sostanze considerate essenziali per il trattamento della specie equina o 
che comportano un beneficio clinico supplementare rispetto ad altri tipi di trattamento disponibili per la specie 
equina e per le quali il tempo di attesa per la specie equina è di sei mesi.

(6) L’articolo 108, paragrafo 5, lettera c), del regolamento (UE) 2016/429 prevede che, se del caso, gli Stati membri 
possono designare un’altra autorità o autorizzare un altro organismo o una persona fisica al fine di assicurare 
l’applicazione pratica del sistema di identificazione e registrazione, compreso il rilascio di documenti di 
identificazione. Il capo III del regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio (7) stabilisce 
norme e condizioni particolareggiate per tale delega. Inoltre, l’articolo 8, paragrafo 1, della direttiva 90/427/CEE del 
Consiglio (8) impone alle organizzazioni e alle associazioni che tengono o istituiscono libri genealogici il rilascio di 
documenti di identificazione degli equidi registrati. Tale direttiva è tuttavia abrogata dal regolamento (UE) 
2016/1012 a decorrere dal 21 aprile 2021. Non è pertanto chiaro in quale misura gli Stati membri delegheranno 
l’applicazione pratica del sistema di identificazione degli equini agli enti selezionatori, alle organizzazioni che 
gestiscono cavalli per competizioni e corse o ad altri organismi delegati. Il presente regolamento dovrebbe di 
conseguenza prevedere una delega parziale o totale di tali compiti agli organismi delegati e chiarire il ruolo degli 
enti selezionatori e delle organizzazioni che gestiscono cavalli per competizioni e corse nel processo di 
identificazione degli equini.

(7) La maggioranza delle osservazioni formulate nel quadro della consultazione pubblica sul presente documento (9)
riguardava il rilascio di documenti di identificazione da parte degli enti selezionatori. Richieste analoghe sono state 
avanzate da diversi Stati membri. Il rilascio di certificati zootecnici per gli equini iscritti nei libri genealogici istituiti 
da enti selezionatori riconosciuti in Stati membri diversi dallo Stato membro di nascita ha rappresentato un 
problema particolarmente complesso.

(8) Al fine di rendere pratico il sistema di identificazione degli equini, pur rispettando le prescrizioni di cui 
all’articolo 110, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 2016/429, il presente regolamento dovrebbe prevedere 
il rilascio di documenti di identificazione degli equini registrati da parte di enti selezionatori e di organizzazioni e 
associazioni che gestiscono cavalli per competizioni e corse, anche se tali strutture non sono organismi delegati. In 
tal caso, il rilascio del documento di identificazione sarebbe limitato alla relativa compilazione con le informazioni 
prescritte, alla stampa e alla rilegatura e alla registrazione degli estremi nelle basi dati, mentre il documento sarebbe 
consegnato all’operatore richiedente dall’autorità competente o dall’organismo delegato. È opportuno che tali 
disposizioni non incidano sui sistemi operativi esistenti per il rilascio e la consegna di documenti unici di 
identificazione a vita da parte di organismi delegati in stretta collaborazione con gli enti selezionatori e le 
organizzazioni e le associazioni che gestiscono cavalli per competizioni e corse.

(4) Regolamento delegato (UE) 2019/2035 della Commissione, del 28 giugno 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative agli stabilimenti che detengono animali terrestri e agli 
incubatoi nonché alla tracciabilità di determinati animali terrestri detenuti e delle uova da cova (GU L 314 del 5.12.2019, pag. 115).

(5) Regolamento delegato (UE) 2020/688 della Commissione, del 17 dicembre 2019, che integra il regolamento (UE) 2016/429 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le prescrizioni in materia di sanità animale per i movimenti all’interno 
dell’Unione di animali terrestri e di uova da cova (GU L 174 del 3.6.2020, pag. 140).

(6) Regolamento delegato (UE) 2021/577 della Commissione, del 29 gennaio 2021, che integra il regolamento (UE) 2019/6 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e il formato delle informazioni necessarie per l’applicazione degli 
articoli 112, paragrafo 4, e 115, paragrafo 5, e che devono figurare nel documento unico di identificazione a vita di cui all’articolo 8, 
paragrafo 4, di tale regolamento (GU L 123 del 9.4.2021, pag. 3).

(7) Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai controlli ufficiali e alle altre 
attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul 
benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 
(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 
del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 
1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) 
n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 
96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali) (GU L 95 del 
7.4.2017, pag. 1).

(8) Direttiva 90/427/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa alle norme zootecniche e genealogiche che disciplinano gli scambi 
intracomunitari di equidi (GU L 224 del 18.8.1990, pag. 55).

(9) https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/11855-Laying-down-rules-on-equine-passports.


